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Qrando nel 1748 si chiuse
la Guern di Successiole
dAustria, sulle montagne
de1 con6ne occidentale
de1 Regno di Sardegna la
quantitìL di siti strategici
fortilicati con opere semi

permanenti era altissima.
Vero è che dal Piccolo
San Bernardo al colle di
Tenda, in corrispondenza
de11e vallate principali per
il transito fra il Piemonte e
la Francia, la presenza dei

complessi campali trince
rati aveva di latto crexto
una teta linea difensiva,
più .avànzata rispetto a1le

piazze di media e bassa
valle.
I complessi mcglio noti

sono quellì del Piccolo
San Bernardo, delle dor-
sali spartiacque fra 1e val-
li dì Susa e dellArc e fra
c1ue11e de1 Chisone e di
Susa, 1e opere della valle
Varaita, della valle Stura
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e in6ne nella contea di
Nizza.
Si tratta di opere realizza-
te a taglio dei valichi o in
posizioni strategicamente
flrrcrevoli, prossime allo
spartiacque alpino pritci
p e. Gli schemi in pianta
rispondevnno .r tipologic
della lòrtiicazionc cam
pele teorìzzeta nei trat
tati; compÀriveno teh.ol
ta Ie liecce regolari, piir
spesso le lincc irrcgoltli
à salienti e rìentrà[ti, chc
adeguarano il percorso del
trinceramento alla natura

orogràIica del sito- Erano
frequenti in punti di par-
ticolare rilcvanza dilensiva
le ridottc di r.aria forrna,
quadrangolari, tenagli:r-
te o a stel1a. La tecnica
costruttiva alternava di
sito in sito o anche nello
stesso, a secondà delle cà-
ratteristiche pedologiche,
l'opera in pietra a secco o
1'e1er.ato in terra battuta ri-
coperta da teppe erbose. ll
pro61o prer-edeva 1o spal-
to, il lossrto, i1 corpo del
trincerimento con il pera-
petto superiore allineato al

de6lamento dello spalto c

la banchina di tiro.
Le caratteristiche oroge
ograliclìe e str'Àtegiche
delle Alpi Occidcnta
lì furono i presupposti
pecrÌliÌri della scuola di
lortificaziorc sabauda,
che nell'ambito spccilì
co dei sistemi di operc
camp.rli irnpìegò semprc
i1 trinceramento conti
nuo. L'ediicazione de11e

ridotte era subordinate
al controllo di siti stnte
gicamente importanti c

dominanti; non si poteva

tutt.§.ia prescindere dalla
prcsc[za fta ure ridotta
e l'a1tra di un clcmerto
conrettivo, realizzabile
unicamente con trincera
menti continui, adeguati
alla natura del sito e i cui
tratti lossero in relazione
dì reciproca copertura. La
duttilità dcl triDceramen
to contiluo pcrmcttcva di
cstcndcrlo ovunquc pcr
t.rgliàre o doninare gli
itincrari di eggìmmento
dei capisaldi principaLi,
portardo l.r lince di lLroco
Én sui margini dei pendii.
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